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10 buone ragioni per richiedere etichette informative sui latti in polvere
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Gli alimenti (formule) per lattanti in polvere 
non sono prodotti sterili e potrebbero essere contaminati da Enterobacter Sakazakii, un batterio altamente virulento e resistente al calore, membro della famiglia delle Enterobacteriacee. La contaminazione intrinseca degli alimenti per lattanti in polvere avviene durante il processo di  produzione. I genitori e coloro che lavorano con i bimbi piccoli hanno il diritto ad una informazione completa, su cui possano basarsi nel prendere decisioni sull'alimentazione dei loro bimbi piccoli.

1. E. sakazakii è stato isolato fino al 14% dei campioni sottoposti a test per le Enterobacteriacee. Tuttavia tutti i campioni erano conformi ali criteri imposti dal Codex Alimentarius per la carica batterica.

2. Dall'esame di un certo numero di casi era evidente che il micro-organismo responsabile delle infezioni era già presente nelle confezioni ancora sigillate di formula in polvere.

3. Le infezioni da E. sakazakii sono associate con condizioni serie e pericolose per la sopravvivenza, principalmente meningite, enterocolite necrotizzante e batteriemia. Sebbene tutti i lattanti alimentati con alimenti in polvere siano a rischio di contrarre l'infezione da E. sakazakii, i neonati, i bambini di basso peso, i prematuri e gli immuno-compromessi sono a rischio ancora maggiore. Attualmente non si conosce l'entità della casistica di malattie e morti associate a infezioni da E. sakazakii nella maggior parte dei paesi del mondo.

4. Per le infezioni neonatali causate da E. sakazakii sono stati riportati tassi di mortalità che vanno dal 20 al 50%. Il batterio è sempre più resistente a trattamenti antibiotici.

5.  E. sakazakii è un micro-organismo altamente tollerante del calore. La formula in polvere non può essere sterilizzata, poichè questo processo ne comprometterebbe le qualità nutrizionali. Pertanto, il trattamento termico del prodotto durante la produzione è limitato.

6. Gli alimenti per lattanti sono fatti per essere l'unica fonte di cibo per i lattanti nei primi sei mesi di vita. Il numero di confezioni da 500 o 450 gr richiesto per i lattanti alimentati esclusivamente con formula  per tale periodo dovrebbe essere circa 40-45. Fino al 14% di questi barattoli presi negli scaffali delle farmacie e dei supermercati potrebbero essere contaminati.

7. Al fine di ridurre il rischio di infezione per i bambini alimentati con formula in polvere, quando il prodotto viene ricostituito sono necessarie severe raccomandazioni per la preparazione, la manipolazione e la conservazione. Ci sono diversi fattori che rendono difficile e forse irrealistica l'aderenza a queste raccomandazioni, come ad esempio: il normale ritmo dei pasti dei neonati (pasti frequenti e poppate notturne), alti tassi di povertà e bassi livelli di istruzione, come accesso limitato alla refrigerazione e ai combustibili.

8. Nei paesi dove la maggior parte delle famiglie e di coloro che si occupano dei bambini non ha possibilità di refrigerare i cibi, il rischio di infezione è mille volte superiore.

9. La maggioranza dei genitori e di quanti si occupano dei bambini crede che gli alimenti per lattanti siano prodotti sterili e sicuri da usare. I genitori hanno il diritto ad avere una informazione completa sugli alimenti per l'alimentazione infantile, inclusi i rischi associati con l'utilizzo degli alimenti per lattanti. Tali informazioni devono essere riportate sulle etichette degli alimenti per lattanti e devono essere chiare, visibili e comprensibili.

10. Il mandato e la responsabilità della Assemblea Mondiale della Sanità è quello di sostenere il principio del più alto standard di salute ottenibile come un diritto fondamentale dell'uomo. Quindi il ruolo della AMS è di mostrare la sua leadership e la sua guida nei confronti del Codex e degli Stati Membri. L'AMS deve quindi intraprendere azioni specifiche per indicare le conseguenze sanitarie della contaminazione dei latti in polvere e raccomandare azioni di salvaguardia che gli Stati Membri devono al più presto concretizzare per ridurre i rischi di morbilità e mortalità associati a questo problema impellente di salute pubblica.

